DOCUMENTO ASSEMBLEA SINDACALE ISTITUTO “PESENTI” DEL 15.11.2011

I docenti dell'Istituto Pesenti di Bergamo esprimono crescente disagio e grave preoccupazione a fronte delle politiche del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca:

· tagli degli organici fino a 100.000 unità in tre anni;
· riduzione delle risorse finanziarie per funzionamento ordinario, attività progettuali e investimenti in laboratori (in particolare il nostro Istituto da anni deve ricorrere a contributi esterni e donazioni di materiale utile per lo svolgimento dell’attività didattica);

· una riforma dell’Istruzione Professionale Statale che ne sta determinando l’estinzione;
.  blocco degli stipendi fino a tutto il 2014; un anno in più rispetto

  al blocco triennale già stabilito con la manovra del 2010;

· l’aumento delle classi numerose(anche in presenza di situazioni di disagio) in spazi sempre meno adeguati e sicuri;

· la riduzione ulteriore del numero degli insegnanti di sostegno;

· la riduzione ulteriore del personale non docente;

· il fondo per il pagamento delle supplenze per l’anno 2011/2012 risulta essere di circa  4000 € ed è già stato speso; 

· lo slittamento dei termini (da 6 a 24 mesi) previsti per la liquidazione del trattamento di fine rapporto a chi va in pensione per anzianità;

· la modifica della progressione di carriera per i neo assunti (sottoscritta definitivamente  il 4 agosto tra O.O.S.S. e Aran senza la firma della CGIL); il primo avanzamento stipendiale non avverrà al terzo anno di anzianità ma al nono;

· residui attivi da riscuotere che determinano un progressivo e inaccettabile impoverimento della scuola pubblica (in particolare per il nostro Istituto risultano superiori a 300.000 €).                                

Si chiamano gli insegnanti ad un rinnovato impegno per l'implementazione della riforma, meglio sarebbe parlare di riordino, ma non si prevedono adeguate risorse e necessari strumenti organizzativi per evitare di assegnare ai lavoratori della scuola compiti impossibili:

si parla di didattica individualizzata e si fanno classi di 30 alunni e oltre; si parla dell'arricchimento dell'offerta formativa e si riducono i fondi, si parla di sviluppo di attività di laboratorio e si eliminano ore, personale e finanziamenti per le stesse attività; si parla di potenziamento delle lingue straniere, del potenziamento delle competenze scientifiche e professionali e si riducono le ore di insegnamento.                                                        

All'interno di questo preoccupante quadro complessivo, è stata anche decisa l'abolizione delle diarie per le visite di istruzione all'estero, è stata confermata la rimborsabilità di un solo pasto al giorno durante le gite.

Pertanto come prima forma di denuncia e di protesta i docenti dell’Istituto Pesenti riunitisi in assemblea sindacale invitano Ì Consigli di classe

a) a non deliberare nei Consigli di novembre e dicembre le gite scolastiche superiori a un giorno;

b) a limitare le visite di un giorno a quelle ritenute strettamente necessarie per la qualificazione del curricolo e dell'offerta formativa.

N.B Tale documento è stato approvato a maggioranza dai docenti del Pesenti, riunitisi in assemblea sindacale giorno 15 novembre 2011 dalle ore 8,00 alle ore 10,00.

